Parrocchia S.Anna – Giugliano (Na)

CELEBRAZIONE LITURGICA 

VEN 25 LUGLIO 2008
7. SIAMO TEMPIO DI DIO

“Convocati per la santa assemblea ci accostiamo a Cristo, pietra viva,

per crescere in lui come tempio santo”

Canto d’ingresso : La tua dimora n. 99
Saluto del celebrante

1° Lettore:

“Così dice il Signore degli eserciti:

salite sul monte, portate legname,

costruite la mia casa.

In essa mi compiacerò

e manifesterò la mia gloria.

La gloria futura di questa casa

sarà più grande di quella di una volta,

dice il Signore,

in questo luogo porrò la pace”.

(Dal profeta Aggeo 1,1s.)

2° Lettore
“Così nel santuario ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita,
le mie labbra diranno la tua lode”.
(Sl 62)

Un fedele fa bruciare dell’incenso nel braciere posto sulla mensa
e un Lettore proclama:
“Salga a te, Signore,

l’incenso della nostra preghiera.

Come il profumo riempie questo tempio,

così la tua Chiesa

spanda nel mondo

la soave fragranza di Cristo”

(Liturgia dedicazione altare)

Canto : Alzati e risplendi n. 68
Un Lettore proclama i due brani

“L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa… Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono il suo tempio.  La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello”.

(Ap 21)

“(La samaritana) gli replicò: - I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare - . Gesù le dice: - Credimi, donna, è giunto il momento…ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità –“. 

(Gv 4,19.20-22)

Parola di Dio

Omelia-catechesi

Silenzio

Tutti:

“Ecco, benedite il Signore,
voi tutti, servi del Signore;
voi che state nella casa del Signore
durante le notti.
Alzate le mani verso il tempio
e benedite il Signore.
Da Sion ti benedica il Signore,
che ha fatto cielo e terra”. (Sl 133)

Due fedeli portano il pannello

raffigurante il rosone della nostra chiesa.
Durante questo gesto un lettore legge:
“Con gioia e letizia celebriamo il giorno natalizio di questa chiesa: ma il tempio vivo e vero di Dio dobbiamo esserlo noi. Questo è vero senza dubbio.

Dopo il battesimo siamo diventati tempio di Cristo. 

Cristo si è degnato di fare di noi la sua dimora.

Se dunque vogliamo celebrare con gioia il giorno natalizio della nostra chiesa, non dobbiamo distruggere con le nostre opere cattive il tempio vivente di Dio”.

(Dai “Discorsi” di Cesario di Arles)

Sottofondo musicale
Intercessioni

R. Donaci la tua vita, Signore.

(liberamente)
· Per i vescovi e i sacerdoti che presiedono le comunità ecclesiali in none di Cristo: perché ricordino le loro responsabilità di non perdere nessuno e di salvare tutti quelli che sono loro affidati. Preghiamo.

· Per i sacerdoti che hanno cessato di esercitare il ministero pastorale: trovino fraterna comprensione e possano vedersi utili per altre forme di ministero nella comunità cristiana. Preghiamo.

· Per la nostra comunità: le sue celebrazioni liturgiche si uniscano alla liturgia di lode della terra e del cielo. Preghiamo.

Celebrante: Signore nostro Dio, pane celeste e vivo, vero cibo di tutto l’universo, volgi su di noi il tuo sguardo, benedici il nostro agire e fa’ che rendiamo gloria e grazie a te dispensatore di ogni bene.

Padre nostro
Distribuzione eucarestia – Canto : L’unico maestro n. 36
Orazione conclusiva
“O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno visibile della Gerusalemme celeste: trasformaci in tempio vivo della tua grazia perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria”. Per Cristo…

(Orazione per la dedicazione della chiesa)

Benedizione

Canto finale : Inno a  S. Anna n. 122
